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Colin Renfrew 
*L Europe della preistoria» 

Laterza 
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• • Non una unica culla ( I gii 
to ed Egeo) ma numerosi fo 
colai autonomi di civiltà que 
sta la teoria che il professore 
inglese avanza sulla preistoria 
europea basandosi sulle rlsul 
tanze del radiocarbonio come 
sistema di datazione dei re 
perii archeologici bullo cui 
qualità si sotterma 

M U 53enne autrice - seni 
trice e acquerellista ~ narra in 
questo breve romanzo (o me 
glio lungo racconto) le tor 
meniate vicende di una nevro 
si che affligge una giovane 
donna in difficile equilibrio 
con se stessa e ossessionata 
dalla presenza di un alienante 
«barbablù* (ino alla traumatl 
ca soluzione Trama esile e 
prosa levigata 

Adriana Assini 

«Cerimonia privata 

Il Ventaglio 

Pag 134 L 13 000 

A A VV 

«Un industr ia in Europa* 

Il M u l i n o 

Pag 3 r j2 L 34 000 

• • S i tratta di un rapporto-
sull impatto dell integrazione 
europea sull industria italiana 
redatto da Pippo Ranci e Ma 
no Dal Co che sintetizza una 
serie di ricerche svolte in col 
laborazione fra il CFR (Centro 
Europa Ricerche) di Roma t 
I IRS (Istituto per la Ricerca 
Sociali.) di Milano 

• • Sono qui nccol te le com 
posizioni liriche scritte tra il 
1905 e l autunno del 1910 
quando il poeta goriziano 
passato come una luminosa 
me eora ne! ciclo letterario si 
uccise ancora ventitreenne 
con un colpo di rivoltella II 
curatore Sergio Campailla 
traccia in una impegnata in 
traduzione le linee essenziali 
del suo mondo poetico 

Cdr loMiche ls taed te r 

Poesie» 

Ade lph i 

Pag 112 L 8 000 

Lue Ferry A la in Renaut 

«H68pensiero» 

Rizzol i 

Pag 278 L 22 500 

• i l i libro scritto a due mani 
da due docenti di filosofia af 
fronta il complesso di opere 
filosofiche pubblicate prima e 
subito dopo i fatti del maggio 
francese da Foucault a Derri 
da a Bourdieu ad Althusser 
a Lacan e le studia alla luce 
degli avvenimenti del mitico 

• • H i t l e r sadico nemico del 
I umanità ma tn privato asce 
ta incorrotto e disinteressato7 

E una leggenda - dice I autore 
- che «va buttata nella spazza 
tura della storia» E racconta 
in quali modi il Fuhrer accu 
mulo un immenso patnmonio 
personale ad esempio ri 
scuotendo milioni di march) 
come «dmtti» per la sua imma 
gine effigiata sui francobolli 

WulfC Schwarzwatler 
«Il denaro di Hitler» 
Armenia 
Pag 250 L 22 000 

«Grinzane» 
alla 
settima boa 

tm E giunto alla settima edi 
?ione il premio letterario Gnn 
zane Cavour caratterizzato 
dalla sua «giuria giovane* di 
stribuita in 11 scuole medie 
superiori Anche quest anno 
la Giuria presieduta da Ugo 
Ronfani selezionerà sei opere 
(tre di narrativa italiana e 3 
stranie e) che saranno lette e 
votate dagli studenti La scie 
zione sarà compiuta entro i l 
prossimo mese di febbraio 
mentre la premiazione e fissa 
ta per il maggio 88 nel Castel 
lo della cittadina piemontese 

«Nuovi 
Argomenti» 
su Tozzi 

I B II 23* numero di «Nuovi 
Argomenti» (luglio settembre 
1987 L 8 000) la rivista tn 
mostrale edita da Mondadori 
e diretta da Alberto Moravia 
Leonardo Sciascia ed Enzo Si 
al iano propone una ampia n 
lettura ai Federigo Tozzi con 
interventi dello stesso Moia 
via di Giorgio Manganelli 
Giorgio Luti Marco Marchi 
Luigi Baldacci, Vincenzo Par 
dini e Edoardo Albmati Da 
segnalare la «Piccola antolo 
già di poeti» che presenta ver 
si tra gli altri di Giovanna Si 
cari ManoSantagoslmi Gian 
ni D Elia 

«La Voce», 
un convegno 
a Lugano 

• • Prezzolini il nazionali 
smo e il cosmopolitismo 11 
dealismo e la cultura sociali 
sta se ne parlerà da domani 
alla Biblioteca Cantonale di 
Lugano nel convegno su «Il 
movimento fiorentino de La 
voce dall identità culturale 
italiana ali identità culturale 
europea» Sono previsti inter 
venti di Maurice Aymard Sii 
vio Lanaro Geno Pampaioni 
Bruno Somatvico Nella terza 
giornata al centro dei lavori 
sarà la cultura europea con 
Carlo Vallaun Francesco Val 
Iverdu Gaetano Affé 

ROMANZI 

Il pianeta 
come 
un corpo 
Henri Mlchaux 
•Ecuador» 
Theorla 
Pag 138,1 16 000 

LAURA KMVDER 

• • Il 27 dicembre 1927 un 
giovane belga non ancora 
trentenne s Imbarca a Amsier 
darn direno verso I Ecuador 
Arriva a Quilo (Ine gennaio 
Vede la Cordlgllera delle An
de, si lerma a ouadalupe gira 
In auto sulle strade del Rio de 
Bomba scala cime di quasi 
5000 metri cavalca per giorni 
Interi, attraversa II Rio delle 
Amanon l In piroga prende 
appunti Insomma II tipico 
vi i gglo avventuroso e esotico 
con II suo Inevitabile diario 
Ma ali alba del Novecento 
non esistono più terre vergini 
e la velocita del treni del tran 
satlantlcl degli aerei ho muta
to le distanze Chiunque pure 
debole e codardo come spes 
so si descrive Mlchaux può 
sconfinare dal proprio peri
metro natale e cercare gli an 
tlpodi A costo d i non trovarli, 
peto 

Inietti i l vagabondo mo 
demo scopre che -non c e 
paese che gli piaccia» Redi 

Ee ovviamente un giornale di 
ordo, ma -non sa viaggiare 

né tenere un diano. GII la eco 
il contemporaneo etnologo 
che -odia I viaggi e gli esplora 
lori» ( U v l Strali») Il selvag 
gio non è né buono né pittore
sco E triste come I tropici (e 
lo constatarono anche Sega 
len e Qauguln) Scompare II 
paesaggio, rimone II passag 
gio puro movimento ricerca 
lo per se stesso metaloradel 
pensare II pianeta è ridono 
alle dimensioni del corpo 
dentro II quale, come In un 
grande deserto brulicante va 

(plano sassi e ectoplasmi Al 
ora Ualtrove» è qui le d i 

stame sono tutte interiori Ne 
gli emisferi e negli equatori 
nel poli e nelle latitudini del 
i anatomia e del sogno sia II 
viaggio più rischioso Mlchaux 
vi si dedicherà sistematica 
mente anche con la mescali 
na a partire dal I9S7 Plonie 
re di una nuova cosclenia 
nelle sue pagine dtaristlchc 
degli anni Trema si trovano 
ancora ragni scimmie lebbn 

chlteltura moderna perso 
nagglo discusso e discutibile 
ricco di intuizioni di entusia 
sml di passioni che ha lascia 
to una straordinaria eredità 
non solo attraverso le sue rea 
llzzazioni dalie ville alla chle 
sa di Ronchamp dai piani ur 
banlsticl ai quadri ma anche 
attraverso un metodo di lavo 
ro (come ha sottolineato Vlt 
torio Gregotti in un recente 
numero di Casabella) costruì 
to grazie ad una Instancabile 
pura osservazione della real 
tà della natura e degli uomini 
lontano dalle generalizzazioni 
Ideologiche 

Il volume di Tenton e De 
Simone è una preziosa guida 
alla conoscenza di Le Corbu 
sìer propedeutica e insieme 
specialistica ricchissima di In 
formazioni e Insieme di rinvìi 
bibliografici di ulteriori Indi 
cazlonl di ricerca 

Dopo I introduzione gene 
rate undici schede presenta
no dettagliatamente con dovi 
zia di Immagini altrettanti la 
vori di Corbu Segue utilissima 
una antologia critica Quindi 
note biografiche e bibliografi
che, un glossarlo e una guida 
alla ricerca Infine I Itinerario 
cioè un catalogo delle opere 
(con le Indicazioni decessane 
per ritrovarle e vederle) 

funghi rald vulcani banani e 
liane C é anche da ridere e da 
pensare tra Irasl che ti lucrilo 
dano Insomma e e II mondo 
di un poeta morto nell 84 e 
tradotto In Italia tra altri da 
Ungaretti e da Zaruouo 

CASE/CITTA' 

Un secolo 
con 
Corbu 
Francesco Tentorl 
e Rosario De Simone 

« U Corbusler» 
Laterza 
Pag 250 L 40 000 

EUGENIO R O V E R I 

• • Il 6 ottobre 1887 na ic i 
a a La Cbaux de Fonds Char 

Ics Edouard Jeannercl Sarei) 
be diventato lanosa con lo 
pseudonimo di Le Corbusiu 
tallirò famoso che quest anno 
tutto il inondo lo ricorda con 
mostre pubblicazioni convc 
gnl 

Anche questo volume di 
Francesco Tenlori e Rosario 
De Simom può essere inteso 
come un omaggio ad uno dei 
più popolari matsm dell i r 

STORIE 

La terra 
promessa 
al benessere 
Carlo Cattaneo 

•Interdizioni israelitiche» 
Einaudi 
Pag 191, L 16 000 

LEVA FEDERICI 

wm In tempi di affannosi di 
battiti sul post moderno (a as 
sai bene alla salute intellettua 
te una dose di buone analisi 
sulla nascita del «moderno» 
Le tornisce ai lettori attenti 
Carlo Cattaneo con le «Inter 
dizioni israelitiche» nedilato 
da Einaudi II saggio socio 
stonco economico è dei pn 
mi anni di attività pubblicistica 
del Cattaneo (Il 1836) e pren 
de le mosse da una vertenza 
giudiziaria aperta tra il Canto 
ne svizzero di Basilea Campa 
gna e due fratelli ebrei I Whal 
avevano acquistato un terreno 
nel Cantone ma si erano visti 
annullare il contralto in base 
alla legge che interdiceva agli 
israeliti il diritto di propnetà 
Immobiliare Questo episodio 
(che fu concluso dalla giusti 
zia elvetica in maniera salo 
monica impedendo ai Whal 
I acquisto ma concedendo 
loro un forte indennizzo) offri 
al Cattaneo I opportunità per 
una prima esposizione delta 
sua cultura democratica mili 
lame e «moderna» Il (futuro) 
direttore del «Politecnico» al 
ferma con chiarezza ti rifiuto 
di qualsiasi teoria razzista (e 
quelli erano gli anni in cui gli 
scienziati giravano il mondo 
misurando i crani delle diver 
se «razze» umane per indivi 
duare quella «superiore») Ciò 
la in nome di quella «progres 
siva universale equità» sulla 
quale si deve (ondile la con 
cardia interna Ut Ut nazioni 
ed anche il loro «maggior bc 
nessere* Negare agli israeliti 
il dintto al possesso fondiario 
non solo e iniquo - dice Calla 
n to - ma e anche dannoso a 
quella economia che rinuncia 
cosi ali aff luito di capitali in 
un settore primario I riferì 
menti per la ricerca interdisci 
plinnre vengono rvidt ntt 
mente al Gi i l ineo dalle spe 
nenza pilota dell economia 
lombardi la cui cr i scila l i 
gdta soprattutto alla produzio 
in e al commercio della seta 

aveva pero le proprie basi 
m i decenni precedf nlt di (orli 
investimenti fondiari 

Messico d'altre memorie 

FABIO R O D R I G U E 2 A M A V A 

C
i sono la fotografia dell insolito e la fotografia concettuale che 
sperimenta con I insolito e ci sono I insolito della realtà e 
I insolito fabbricato In laboratorio La fotografia artistica si è 
proposta il programma di fare immagini che rompano con 

M w a i abituale che erode la nostra esperienza quotidiana del mondo 
Sia nella fotografia dell insolito che m quella concettuale mondo e 
immagine si riconoscono solo per la loro verosimiglianza Esiste vera nenie 
nel mondo la realta di quell immagine7 Come ha fallo il fotografo a produrre 
quel mondo7 In queste domande sta la sola differenza tra due modi di 
assumere I ident tà mondo immagine al di la dell immagine utilitaristica 
che nduce il mondo alla unidimen lonalita 
Nei due modi di concepire la fotognfia rimangono tuttavia il gesto 
congelato I atteggiamento immobile gli oggetti e il silenzio che popolano 
la nostra identità e la nostra distanza la nostra visione e il nostro 
autocompiacimento Essere causalità finalità confinano e si dissimulano in 
queste immagini portatrici di memoria creatrici di alterila Ci sono cieli che 
mostri occhi non hanno mai visto né vedranno mai corpi oggetti feste 

culti inverosimili che non rientrano nella nostra espenenza sensibile e che 
stanno lì imperturbabili nel tempo e nello spazio affermando altre identità 
altra memorie L esperienza artistica è espenenza dell altro I universo 
medesimo dell alterità 
Dall altra parte dell Oceano il real meraviglioso esiste e le fotografie di 
Javier Gonzàlez e di Everardo Rivera ce lo confermano in esse parlano i 
limiti stessi della modernità là dove Barocco e sobrietà si giustappongono 
e si differenziano offrendoci la sintesi che in letteratura non si è ancora 
raggiunta fra paradigmi come Juan Rullo e Lezama Lima 
L occhio ciclopico di otto fotografi messicani (Bodek Chen Charpentier 
Guijosa Martmez Castro Sigal Solo Cune Gonzàlez e Rivera) convoca 
davanti a noi Immagini che credevamo morte o inesistenti residui di una 
realta che supponevamo soppressa per sempre Ma non è cosi La mostra 
«Seis fotògrafos mexicanos seis* e «Atlixcayoti» nell occhio di Javier 
Gonzàlez organizzata dal cntico Ambra Polidon e dal pittore Raymundo 
Sesma ci apre eloquentemente a questo mondo «altro» nella gallena «Il 
Diaframma» di Milano diretta da Lanfranco Colombo (oltre che in un bel 
catalogo) 

GIALLI 

Intrigo 
sotto 
i portici 
Lanar io Macchiave l l i 

«Stop per Sarti An ton io» 

Cappel l i 

Pag 220 L 16 000 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• • Lonano Macchiavi ili 
non sta al gioco o mi gì o g o 
e a come il g il io col topo con 
il lettore per poi ma lasc a 
mu stare La k turati l i ì g Ò\\\ 
ha i suoi luoghi hi m i le sui 
ri gole Tra i luoghi tip ci non 
e ( non e i ra n i si i i prini ì 
la grassa i lo otji i (o rn i mi 
magai m d i l i i i pi r l i I N sono i 
porlici e I n lt osti ni 7 h so 
prattulto ce ni! n ri <ig n in 
sherloik H Inus t i l t n l i K 1 

dopo un piat t i di l ìgi iti III ' 
Pt rem il giall si i inat i h ivilt 

co di nome t dt fatto (con 
due C) h i inventato un investi 
gatore come Sarti Antonio 
tolleranti- e colitico questun 
no che tende a fare comunel 
la con prostitute e barboni 
con studenti ribelli e pessime 
ragazze di buona famiglia 
barn Antonio anzitutto non è 
un genio poi non e nt inche 
un duro ali americana e un 
pò come il tenente Colombo 
non si ricorda neanche di pos 
sedere una pistola d ordinari 
za Perciò figuratevi quando 
gli mettono tra i pedi un 
agente dellaCia che lo trasci 
na da un morto ali altro come 
se fosse un film di 007 

barti Antonio si incazza so 
prattulto per la violenta sov 
vi rs oiic delle | ropne conso 
lidate i l ) tudm Cosi ni Ila cit 
l i ancora sconvolta dall orn 
bile strage fascista il poli/ ioi 
lo e la sud sfi rngl i mio uh! ta 
r a su io sb illottat di q i e di 
la sulle ormi dt I h stran ero t 
sulla perfid i I n i eia dell a i to 
re II quali spisso interviene a 
parl i re col suo p t rso inggo 
lisci md K I non poco m i a 
del! L sul ! n ile ?at si vvi r 
ti t itti k r tg li [ i r h s m r c i 
u n i I m i irò in b n f- irsi 

il i l l us i i era troppo fej JS i 
non s )lo pi r Sirl i Ai loti n 
na a i hi p i r I or u o M ir 
et u t i l i il qui le si ni n i n i 
lupo i v i r u lomunqui alro 
u mi i li d vi r l t 

PENSIERI 

Il senso 
della 
politica 
Gabriele Zanella 

«Machiavel l i p r ima 

d i Machiavell i» 

Bovo len ta 

Pag 140 L 13 800 

G I A N F R A N C O BERARDl 

• • Compendi! sul «machia 
vellismo» prima di Machiavelli 
ni sono stati se ritti più d uno 
Se il p tns i i ro del segretario 
fo r i n tmo viene identificato 
mecianic iment i con la «for 
luna nera» del suo «Principe» 
(menzogm tridimonto i n i 
delta fini c lu giustifici i mez 
i\ e cosi viti) allora si può risa 
lire linanco a l l i Bibbia sicuri 
di trovirvi autorevoli prede 
c i ssnn 

M i st di M (chiavelli si 

prende in considerazione (co 
me fece a suo tempo da noi 
Giuliano Procacci) j n altro ti 
pò di «fortuna» quello che ve 
de il suo pensiero agire ad un 
tempo come stimolo e come 
lezione di spinto critico spre 
giudicatezza mentale antido 
gmatico in un contesto di 
complessità che spinse la cui 
tura verso espressioni sempre 
più I bere e laiche allora il di 
scorso sul «prima di Machia 
velli- può diventare una novi 
tà E una novità sia pure non 
clamorosa e certo questo bel 
libretto che attraverso la n 
proposizione commentata di 
testi di Tolomeo da Lucca Re 
migio de Girolami Dino 
Compagni Riccobaldo da 
Ferrara e Dante Alighieri 
identifica in un periodo ndot 
tissimo (i primi decenni del 
XIV secolo) il riconoscimento 
della presenza di un «relativo 
che domina nelle cose delta 
politica sull assoluto» e di una 
coscienza (ben testimoniata 
ad esempio da Tolomeo da 
Lucca) in uno stretto rapporto 
fra natura i (orme del potere 
(td pollile 11 ostanze stori 
chi p i r idipendentt 

mente dulie singole simpatie 
o propensioni ideali a deci 
dere sembra essere la contm 
î enza naturale e storica 

anni la testimoniarono di una 
voglia di interrogarsi e di capi 
re fuon degli schemi ne tra 
veremo traccia anche nell in 
tellighenzia di oggi in occa 
sione della nedtzione7 

Quello del rapporto tra in 
tellettuah e fascismo è d altra 
parte un passaggio obbligato 
per chiunque voglia dare un i 
dentità non ambigua ali uomo 
di cultura contemporanea Da 
questa esigenza parti Garin 
con la dichiarata speranza di 
continuare il percorso aperto 
da Gramsci E nella sua nco 
struzione fisso due punti (Cro 
ce e Gramsci) come gli estre 
mi dialettici del percorso di 
analisi/opposizione al fasci 
smo Da una parte Croce 
grande interprete di una ege 
moma culturale al tramonto 
legata alla nostalgia per la per 
duta unità spmtuaie dei valon 
«risorgimentali» dalt altra par 
te Gramsci grande (forse uni 
co suggerì Bobbio) interprete 
di una egemonia nascente 
con un parto difficile anzi tra 
vagliatissimo e non certo 
concluso 

Il lavoro di Eugenio Gann 
fu comunque universalmen 
te apprezzato per ngore e 
onestà intellettuale e divenne 
un «classico» nella formazio 
ne delle nuove generazioni 
che cercavano propno «basi; 
solide» (come le definì Amen 
dola nel 74) sulle quali co 
struire le loro opinioni 

PENSIERI 

Gramsci 
e Croce 
ai Littoriali 
Eugenio Garin 

«Gli intel let tual i i tal iani 

del XX secolo» 

Ed i ton Riunit i 

Pag 374 L 30 000 

R O S A A G L A I 

• • Quando usci nel 1974 il 
saggio di Eugenio Garin fu ac 
ce Ito con vivaci discussioni 
dalla fine del regime fascista 
erano passati decenni ma la 
culiura italiana sentiva ancora 
I assillo di trovare una inttr 
pn tazione del -ventennio» 
che non (osse di semplice 
equilibrio mediaiono tra le 
condanne moralisliche e 1 o 
bl o assolutorio Di qui la viva 
ciia dei commenii e I inirec 
ci irsi delle posizioni che 12 

GIALLI 

Un delitto 
a sorpresa 
nel college 
Josephine Tey 
«Miss Pym» 
La Tartaruga 
Pag 218, L 14 000 

M I S E R O C R E M A S C H I 

B Donna interessante e 
intelligente doveva essere la 
scozzese Elizabeth MacKm 
tosh vissuta fra il 1896 e il 
1952 Con uno pseudonimo 
maschile Gordon Daviot 
scrisse una decina di romanzi 
polizieschi e diverse comme 
die Con nome femminile 
quello di Josephine Tey pub 
blico invece «Miss Pym» un 
giallo che e anche il ritratto 
integrale trasparente come 
un cristallo di un college fem 
minile inglese negli anni fra le 
due guerre 

Il college specializzato m 
Educazione fisica garantisce 
un buon posto di lavoro alle 
ragazze che prenderanno la 
laurea Vivace e pettegola te 
stimone di quel che avviene e 
Miss Lucy Pym autnee di un 
fortunato libro di psicologia 
Miss Pym si trova al college 
per una conferenza e vi si f t r 
ma per qualche giorno 

E il tempo del saggio di fine 
anno Alla studentessa miglio 
re spetterà un lavoro presso 
un istituto di grande prestigio 
La più degna e sicuramente 
Mary Innes Fra lo stupore gè 
neraie però la direttrice asse 
gna l optimum a un altra ra 
gazza Una vera ingiustizia A 
questo punto scatta il mecca 
nismo del poliziesco e sarà 
Miss Pym a indagare con 
estrema delicatezza sulla 
morte di una ragazza uccisa m 
un mspiegabile incidente m 
palestra 

Quel che e e di strano nel 
romanzo di Josephine Tey e 
che. il plot giallo comincia so 
io verso i quattro quinti del li 
bro Tutta la parti precedente 
è occupata dalla Titta punti 
gliosa eccitante e ghiotta cro 
naca interna del college- quel 
che fanno sperano progetta 
no e sognano le studentesse 
come se I autrice avesse quasi 
dimenticato che stava scriven 
do un poliziesco 

Il risvolto di copertina affer 
ma che la Tey non sfigura di 
fronte ad Agatha Chnstie e ad 
altre autrici del suo tempo II 
lettore si renderà conto che 
un risvolto un i volta tanto e 
troppo modesto U T iy è di 
una caratura nettamente su 
ptr iore a molte sue colle 
ghe» Anche st nessuno lo sa 
peva 

PERSONAGGI 

Religioni 
per 
l'universo 
Giuliano Imperatore 

«Alla Madre degli Dei e 
altri discorsi* 
Fondazione Valla 
Mondadori 
Pag 351, L 35 000 

M A R I O S A N T A G O S T I N I 

• i Interessantissima non 
solo dal punto di vista filologi 
co o archeologico questa 
raccolta di scritti di Giuliano 
I Imperatore (331 363) Rara 
mente nella storia accade di 
incontrare un capo di stato 
tanto ambizioso tanto isolato 
e tanto astrattamente «ri for 
malore» quanto quest uomo 
imbevuto di tutta la cultura 
greco onentale al punto da 
voler estenderla nell impero 
L isolamento al quale si co 
strinse è forse dovuto a questa 
tensione alla sintesi che gli fa 
ceva vedere in ogni culto lo 
cale una parte simbolica e 
parziale di un culto assoluto 
ed è attestato proprio dallo 
scarso affetto da cui fu cìrcon 
dato da parte dei pagani e 
dall odio (viscerale anche se 
in buona misura motivato) 
che gli dedicarono i cristiani 

Colpisce ad una rapida let 
tura dei suoi sentii 1 assoluta 
fanatica e totale volontà d i 
conciliare vane istanze filoso 
fiche e religiose tentando una 
combinazione eclettica d i 
gnosi neoplatonismo magia 
misticismo 

Giuliano - dotato di una 
cultura a dir poco stuordlna 
na forse troppa per un polit i 
co - lenta allora una media 
zione tra sistemi iniziatici e 
ontologie ellenistiche propo 
nendo un ultimo aggiorna 
mento del paganesimo che a1 

lettore moderno sembra una 
favolosa ambigua e inattuale 
pazzia 

Giuliano quando scrive 
non è l impido forse non è 
neppure filosofo anche sei i 
suoi nfenmenti sono mnume 
revoli Colpisce la sua tensio 
ne a interpretare tu fo tn ter 
mini allegonci la tendenza a 
leggere nelle cose la «cifra» di 
qualcos altro per arrivare alle 
più pure entità ultime Colpi 
sce I acume nel vedere nei mi 
ti la trascnzione di un unico 
grande mito Benché approdi 
ad un sistema per molti aspetti 
monistico manca in Giuliano 
la tendenza ali unita ma domi 
na quella alla pluralità Lo 
«statuto» del suo pensiero è 
plunvoco il suo argomentare 
non procede per deduzioni 
ma per enumerazioni ed accu 
mutazioni Eppure resta in 
Giuliano una sorta d i religiosa 
gnostica negazione dell agire 
come momento fondamenta 
le della vita in questo senso il 
suo paganesimo è decisamen 
te decadente Come infatti 
puòconfenreu i \aìore positi 
vo ali azione chi fatalistica 
mente afferma «questo univer 
so tenuto insieme dalla conti 
nua provvidenza del dio esi 
ste m u t a t o dall eternità e in 
eterno esisterà sempre»7 Ec 
co forse la maggior contrad 
dizione ( o meglio mancan 
za) del pensiero d i Giuliano 
non possiede la greca (classi 
ca') centralità dell uomo co 
me equilibrio dunque si inter 
dice ogni sorta di paideta e 
non possit de neppure la tragi 
ca inclinazione ali agin tipica 
del pensiero cristiano Giulia 
no sta in un fatalismo tutto pa 
ganoehe aliatine si inibisce 
ogni fanatismo dell « i o n e 
quel fanatismo che e indi 
spensabilt per ogni progetto 
politico No non era destina 
to a fare I imperatore né for 
si I aposi ita 

14 l'Unità 

Mercoledì 
30 settembre 1987 
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